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Dai cento anni della Turchia moderna agli ottanta dall’8 settembre del ’43; dai 
sessant’anni dall’assassinio di John F. Kennedy ai cinquanta dal golpe di Pinochet 
in Cile. E ancora eventi come l’ascesa di Hitler al potere, la morte di Stalin, la fine 
della dittatura militare argentina, il conflitto israelo-palestinese. Il 2023 è un anno 
di ricorrenze fondamentali: una serie di date che hanno rappresentato dei veri 
momenti di svolta nella storia del Novecento e, contemporaneamente, segnato il 
nostro presente. 

Nell’ambito del progetto “Tracce della Storia”, il Consorzio Brianteo Villa Greppi 
propone un nuovo ciclo di conferenze con importanti storici italiani, che a questi temi 
hanno dedicato parte dei loro studi.

Direzione scientifica e organizzazione a cura del dott. Daniele Frisco.
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100 anni 
DALLA NASCITA DELLA 
REPUBBLICA DI TURCHIA

La costruzione della Repubblica di Turchia, dalla Guerra 
di Indipendenza al secondo conflitto mondiale 
con Vera Costantini

Data l'importanza sullo scacchiere internazionale della Turchia 
di oggi e il suo crescente ruolo in alcune delle più scottanti crisi 
contemporanee, approfondiamo la storia del grande Paese 
a cavallo tra due continenti. A cento anni dalla nascita della 
Repubblica di Turchia, la turcologa e docente dell'Università di 
Venezia Vera Costantini ripercorre gli eventi che costellarono la 
Guerra d’Indipendenza, evidenziandone i principali protagonisti. 
Una riflessione che pone l’esperienza nazionale turca nel 
Mediterraneo, nel Vicino Oriente e nel mondo e che ne analizza 
le linee guida di politica interna ed estera, fino alla Seconda 
Guerra Mondiale. 



1933: 
90 anni
DALL’ASCESA DI HITLER AL POTERE

La resistibile ascesa di Arturo Ui. La crisi di Weimar 
e il trionfo del nazionalsocialismo 
con Gustavo Corni

L'ascesa di Adolf Hitler e dei nazionalsocialisti al potere  è stata 
interpretata da molti come la conseguenza inevitabile della 
debolezza genetica della repubblica di Weimar, nata nel novembre 
del 1918 sulle ceneri dell'inaspettata sconfitta militare. In verità nel 
suo accidentato percorso la repubblica, nonostante di�coltà 
interne ed esterne, ha saputo restare in piedi per quasi 15 anni 
turbolenti e di�cili. I percorsi della storia anche in questo frangente 
si dimostrano accidentati e tutt'altro che lineari. A parlarne è 
uno dei più importanti esperti italiani di Storia della Germania 
contemporanea: Gustavo Corni, già professore ordinario di Storia 
contemporanea all'Università di Trento. 
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.3 1943:
80 anni
DALL’8 SETTEMBRE

L’Italia di fronte al bivio della Storia 
con Davide Conti

8 settembre 1943: l'annuncio dell'armistizio tra l'Italia e gli Alleati 
cambia la storia del Paese. Il crollo dello Stato monarchico, lo 
sbando del regio esercito, la nascita della Resistenza e la nuova 
guerra contro il nazifascismo trovano, in quella data decisiva di 
ottant’anni fa, la loro sintesi e il loro significato. Un'eredità che parla 
del nostro presente. Ad a�rontare il tema è lo storico Davide Conti, 
consulente dell’Archivio Storico del Senato della Repubblica, della 
Procura di Bologna e della Procura di Brescia e autore della ricerca 
sulla “Guerra di Liberazione a Roma 1943-1944”, che ha portato 
al conferimento della Medaglia d'oro al Valor Militare alla città di 
Roma da parte del Presidente della Repubblica.

 



1953:
70 anni 
DALLA MORTE DI STALIN

Da Stalin a Putin: lo stalinismo e le sue eredità 
con Niccolò Pianciola

Quali sono state le conseguenze di medio e lungo periodo delle 
pratiche, delle istituzioni e delle culture formatesi nel periodo 
staliniano sulle società e gli stati usciti poi dall'esperienza sovietica? 
A settant'anni dalla morte del dittatore, Niccolò Pianciola, docente 
di Storia e istituzioni dell'Asia all'Università di Padova, approfondisce 
continuità e discontinuità nella storia successiva a uno dei più 
spietati e importanti regimi dell'epoca contemporanea. 
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60 anni 
DALL’ASSASSINIO DI KENNEDY

Dal sogno alla disillusione. La morte di John F. Kennedy 
sessanta anni dopo 
con Marco Sioli e Daniela Vignati

La breve ma intensa presidenza di John F. Kennedy, interrotta 
brutalmente a Dallas il 22 novembre 1963, vede risorgere le 
aspirazioni di un’America progressista. Insieme a Marco Sioli, 
docente di Storia e istituzioni delle Americhe all'Università degli 
Studi di Milano, e a Daniela Vignati, ricercatrice in Storia delle 
relazioni internazionali dell'Università di Milano, a�rontiamo le 
novità proposte da Kennedy in politica interna e in politica estera, 
cercando di trovare in esse i motivi dell’e�erato assassinio 
raccontato al mondo intero dal filmato di Abraham Zapruder. 

 

 



1973:
50 anni 
DAL GOLPE DI PINOCHET IN CILE

1983:
40 anni
DALLA FINE DELLA DITTATURA IN ARGENTINA

1973-1983. Dal golpe cileno alla transizione argentina 
con Benedetta Calandra

Un appuntamento dedicato a un decennio cruciale per la storia 
recente latinoamericana: quello che va dal golpe militare che 
forse maggior risonanza ha avuto nel nostro paese (Cile, 1973) 
al primo processo di transizione democratica che di fatto ha 
inaugurato una nuova stagione di normalizzazione istituzionale 
e politica della regione (Argentina, 1983). A illustrare i nodi 
caratterizzanti questo arco temporale dal punto di vista politico, 
sociale e culturale è Benedetta Calandra, docente di Storia e 
istituzioni delle Americhe all'Università di Bergamo.
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30 anni
DAGLI ACCORDI DI OSLO

A trent’anni da Oslo, origini e futuro del conflitto 
israelo-palestinese
con Maria Chiara Rioli

Una riflessione storica dal XIX secolo a oggi sulle cause e gli 
sviluppi del conflitto israelo-palestinese, al cuore della 
contemporaneità. A trent'anni dagli accordi di Oslo, Maria Chiara 
Rioli, ricercatrice in storia contemporanea presso l'Università di 
Modena e Reggio Emilia, indaga le origini del conflitto israelo-
palestinese con uno sguardo di lungo periodo, prendendo in 
esame anche gli anni precedenti alla fondazione dello Stato 
d'Israele.

 



Ingresso libero a tutti gli incontri.

INFORMAZIONI
Consorzio Brianteo Villa Greppi
attivitaculturali@villagreppi.it
tel 039 9207160
www.villagreppi.it


